
 

 
FIAB-ComuniCiclabili chiude la 5^ edizione. A settembre si aprono le candidature per il 2023. 

 

LA BANDIERA GIALLA DELLA CICLABILITÀ  
SVENTOLA SU 174 COMUNI ITALIANI 

 

Il riconoscimento della Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta 
valuta e attesta il grado di ciclabilità dei territori accompagnando, nel tempo, 

le amministrazioni locali in virtuosi percorsi verso politiche sempre più bike-friendly 
 

 
 

14 luglio 2022 -  Si chiude oggi l’edizione 2022 di FIAB ComuniCiclabili che, dopo cinque anni, accoglie in rete 174 
comuni italiani di ogni tipologia e dimensione in cui, complessivamente, abita oltre il 20% della popolazione 
italiana. Tra questi si contano 9 capoluoghi di regione (Milano, Roma, Torino, Bologna, Firenze, Bari, Ancona, 
L’Aquila, Trento) a cui si affiancano altri 25 capoluoghi di provincia1. 
 

Attraverso l’iniziativa FIAB-ComuniCiclabili* la Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta intende stimolare i 
comuni ad adottare politiche a favore della mobilità ciclistica, dare risalto all’impegno di chi ha già messo in campo 
iniziative bike-friendly e valorizzare le località più accoglienti per chi si muove in bicicletta. La valutazione del grado 
di ciclabilità di ogni territorio (assegnato sulla base di un’analisi oggettiva dei molteplici aspetti che interagiscono 
con la bicicletta quale mezzo di trasporto sostenibile) è espressa con un punteggio da 1 a 5, indicato con il simbolo 
dei “bike smile” anche sulla bandiera gialla che viene consegnata ad ogni ComuneCiclabile insieme ad una 
valutazione che include utili suggerimenti in merito a interventi da intraprendere per migliorare di anno in anno 
il proprio livello di ciclabilità. Ogni anno, infatti, FIAB verifica lo stato di tutti i comuni presenti nel circuito e rinnova 
il punteggio assegnato, adeguandolo ai passi compiuti da ogni singola amministrazione.  
 

“Oggi chiudiamo il primo entusiasmante quinquennio di ComuniCiclabili. Quando in FIAB abbiamo pensato a un 
riconoscimento da attribuire alla ciclabilità dei territori, siamo stati visionari e ambiziosi avendo come capitale le 
nostre competenze di urbanisti e la nostra infaticabile dedizione alla mobilità in bicicletta – dice Alessandro Tursi, 
presidente di FIAB – L’iniziativa è cresciuta oltre le più rosee aspettative perché i comuni e le loro amministrazioni 
hanno compreso e apprezzato il nostro grande sforzo per produrre valutazioni attendibili, ma anche l’approccio 
propositivo e collaborativo per fornire suggerimenti e proposte adatte alle specifiche realtà. La soddisfazione più 
grande è vedere come tante amministrazioni abbiano implementato gli sforzi per migliorarsi ogni anno, e siamo 
sempre felici di riconosce i bike smile in più quando i punteggi superano le varie soglie. La sfida più grande per il 
futuro di FIAB-Comuni Ciclabili è quella di essere all’altezza del lavoro fatto fin qui e di onorare la fiducia che sempre 
più comuni ripongono in FIAB”. 
 

La partecipata cerimonia virtuale di oggi, ha dato il benvenuto nella rete a 10 nuovi comuni – Teramo, Collegno 
(TO), San Benedetto del Tronto (AP), Rozzano (MI), Avezzano (AQ ), Castelfranco Veneto (TV), Sacìle (PD), Monsélice 
(PD), Buttapietra (VR), Altidona (FM) – che, affiancano le altre new entry del 2022, portando a 25 i nuovi territori 
classificati quest’anno FIAB-ComuniCiclabili. 
Insieme a loro sono state consegnate le bandiere gialle di rinnovo ai tantissimi territori già presenti nel circuito, con 
la conferma o la modifica del punteggio rispetto all’anno precedente. 
 

QUALCHE NUMERO… 
 

La valutazione massima con il punteggio di 5 bike-smile è stata ottenuta per il riconoscimento FIAB-ComuniCiclabili 
2022 da 13 comuni italiani: Arborea-OR, Bolzano, Cavallino Treporti-VE, Cesena-FC,  Favignana-TP (l’isola è l’unica 
località della Sicilia in rete), Ferrara, Grado-GO, Merano-BZ, Pesaro, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini e Schio-VI. 
Sono invece 27 i comuni in Italia che hanno 4 bike-smile sulla bandiera gialla e, per quatto di loro (Bologna, 
Camposanto-MO, Mirandola-MO e Soverzène-BL) questo punteggio rappresenta una promozione rispetto al 2021. 

 
1 Arezzo, Belluno, Bergamo, Bolzano, Brescia, Cuneo, Ferrara, Grosseto, Lecce, Lecco, Modena, Padova, Parma, Pesaro, 
Pescara, Piacenza, Pisa, Pordenone, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini, Teramo, Treviso, Verona, Vicenza. 



 

 
 
Gli altri comuni che, nell’edizione 2022, hanno migliorato il loro punteggio sono: Mogliano Veneto-TV e Ortona-
CH che raggiungo in 2 bike-smile; Alba Adriatica-TE, Bussolengo-VR, Galzignano Terme-PD, San Prospero-MO che 
passano da 2 a 3 bike-smile; mentre Merano-BZ, Ravenna e Rimini conquistano il punteggio massimo di 5 bike-
smile. 
 

Le regioni che possono vantare il più alto numero località riconosciute FIAB-ComuneCiclabile sono il Veneto, con 
30 comuni e l’Emilia-Romagna con 29 comuni, seguito da Abruzzo con 19 comuni e da Lombardia, Marche e Puglia, 
ciascuna con 16 comuni. 
 

FIAB comunica che a settembre apriranno le candidature per l’edizione 2023 di FIAB-ComuniCiclabili: le 
amministrazioni interessate avranno tempo per presentare la propria domanda. Tutti i dettagli saranno on line sul 
sito www.comuniciclabili.it 
 

LINK alla GALLERIA FOTOGRAFICA FIAB-ComuniCiclabili 2022 
con foto in alta definizione, loghi, bandiere, info-grafiche, mappa dei ComuniCiclabili 
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MOCOCÓ: fiab@mococopr.it, Monica Macchioni  344 1447050, Annachiara Montefusco  339 7218836 
 
 

* FIAB-ComuniCiclabili è un progetto di FIAB-Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta nato cinque anni fa per stimolare 
le amministrazioni locali nello sviluppo di politiche di mobilità ciclistica: scelte fondamentali per il buon esito della 
transizione virtuosa delle nostre città. Il riconoscimento attribuisce ai territori un punteggio da 1 a 5, assegnato sulla base 
di un’analisi oggettiva dei molteplici aspetti che interagiscono con la bicicletta quale mezzo di trasporto sostenibile. 
 

Quattro, in sintesi, le aree di valutazione: mobilità urbana (ciclabili urbane/ 
infrastrutture, moderazione traffico e velocità), governance (politiche di mobilità 
urbana e servizi), comunicazione & promozione,  cicloturismo. 
La valutazione, per l’edizione 2022 del riconoscimento, tiene in considerazione anche 
gli interventi previsti nel recente Decreto Semplificazioni come, ad esempio, il doppio 
senso ciclabile e le “strade ciclabili urbane” (cosiddette E-bis), oltre agli “itinerari 
ciclopedonali” (strade F-bis), che hanno una grande potenzialità in ottica pendolarismo 
e cicloturismo. 
 

Il punteggio assegnato è indicato con il simbolo dei “bike smile” sulla  bandiera gialla di 
FIAB ComuniCiclabili consegnata al comune insieme al “documento di valutazione” in 
cui,  oltre alle motivazioni, sono riportati utili suggerimenti per l’amministrazione locale 
in merito a scelte da intraprendere e interventi da attuare per migliorare nel tempo il 
livello di ciclabilità già raggiunto. 
 

Ogni anno, infatti, FIAB verifica lo stato di tutti i comuni in rete e rinnova il punteggio assegnato, adeguandolo ai passi 
compiuti dalla singola amministrazione. 
 

Per maggiori informazioni: www.comuniciclabili.it - info@comuniciclabili.it 
 

 

 


